
ARGOMENTO DOMANDA RISCONTRO

Reti per l'autonomia

Ci confermate che, per favorire le reti territoriali di prossimità, sia 
possibile indicare come area di intervento uno specifico quartiere, 
mettendo a disposizione una sede e proponendo attività di 
mediazione sociale presso stabili ATC presenti su quello specifico 
territorio?

Sì, è corretto.

Reti per l'abitare/Reti per 
l'autonomia

È possibile imputare in quota parte i costi indiretti afferenti al 
progetto presentato? Se sì, qual è la percentuale massima 
ammessa? In caso di risposta affermativa, tale importo va 
rendicontato per ogni singola voce di spesa o viene riconosciuto in 
modo forfettario?

Come da art.7 dell'Avviso, verrà applicato il tasso forfettario del 40% delle spese dirette 
di personale ammissibili per coprire i restanti costi ammissibili. 
Le spese riconducibili a tale quota forfettaria del 40% (ovvero le spese diverse da 
quelle del personale inclusi i costi indiretti, questi ultimi nella misura massima del 15% 
dei costi del personale), saranno comunque sottoposte a verifica di controllo da parte 
della Città, che richiederà tutti i documenti giustificativi delle spese effettuate al fine di 
verificare la congruità e veridicità della predetta quantificazione di tali costi.

Reti per l'abitare Cosa si intende per budget di inclusione?

Si intendono le spese relative ai sostegni a supporto della progettazione personalizzata 
dei beneficiari, erogati in forma flessibile, dinamica e integrata. Promuovono 
l'empowerment individuale, familiare e comunitario, mediante la conoscenza, la 
relazione, la condivisione e la partecipazione attiva del beneficiario; si articolano sulla 
base delle caratteristiche e dei valori della persona e dei nuclei familiari e si modellano 
sull'evoluzione dei bisogni e delle aspettative.

Partenariati

Al punto 8 è riportato: "I soggetti del Terzo Settore interessati a 
presentare la propria candidatura, come singoli proponenti o come 
capofila, potranno presentare una sola proposta progettuale".
Durante il webinair, è stato comunicato che è possibile candidare 1 
progetto per ciascuna delle due misure (reti per l'autonomia e reti per 
l'abitare), ma è possibile candidare su una singola misura un 
progetto in qualità di capofila e uno in qualità di partner?

Come previsto dall'art. 4 degli Avvisi pubblici: "Un ente può partecipare a un solo 
progetto in qualità di capofila o di partner".

Spese Personale Nelle spese per il personale quali figure professionali possono 
essere inserite? 

 Le figure professionali, la cui tipologia dovrà essere indicata nel progetto, dovranno 
essere di profilo, competenze acquisite e esperienza pegressa adeguata all'attuazione 
progettuale.

Spese Quali tipi di spese sono ammissibili oltre al personale? Le spese ammissibili sono quelle descritte nell'articolo 7 degli Avvisi.

Reti per l'abitare
Possono essere inclusi nel progetto sia i costi relativi alla gestione e 
al mantenimento degli alloggi, sia quelli legati all'accompagnamento 
educativo?

Sì possono essere inserite entrambe le tipologie di costo.

Reti per l'abitare/Reti per 
l'autonomia

È possibile partecipare ad entrambi i bandi o è obbligatorio 
partecipare a un unico avviso?

Si può partecipare ad entrambi gli Avvisi. Per ciascun Avviso, l'art. 4 prevede che: "Un 
ente può partecipare a un solo progetto in qualità di capofila o di partner".



Reti per l'abitare È necessario indicare l'indirizzo del/gli immobile/i già in fase di 
progettazione?

Ai sensi dell'Art. 3 dell'Avviso "Reti per l'abitare", il progetto presentato potrà 
sviluppare, con temporalità diverse, diverse articolazioni progressive di messe a 
disposizione di soluzioni abitative; pertanto per le messe a disposizione successive 
potranno non essere indicati gli indirizzi. Si precisa che, ai sensi dell'art. 6, nel primo 
periodo le messe a disposizione di unità abitative dovranno avere una durata almeno di 
due anni e un massimo di tre anni; nel Cronoprogramma dovranno essere esplicitate le 
temporalità (data di inizio/fine) e i costi gestionali delle messe a disposizione di 
opportunità abitative, raggruppate per periodi di messa a disposizione, comprensivi dei 
costi di personale. L’attuazione delle attività progettuali e delle messe a disposizione 
dovrà seguire l’andamento previsto nel cronoprogramma.

Reti per l'abitare/Reti per 
l'autonomia

I beneficiari saranno esclusivamente segnalati dai servizi o l'Ente ha 
la possibilità di indicarne alcuni?

Per quanto riguarda l'Avviso Reti per l'abitare, i beneficiari dovranno essere segnalati 
dai Servizi della Città.
Per quanto riguarda l'Avviso Reti per l'autonomia, la presa in carico dei beneficiari 
dovrà avvenire in accordo con i Servizi della Città. 

Reti per l'autonomia 
(Cofinanziamento)

Siamo un ETS destinatario di un contributo da fondi PNRR M5C2 
per un'azione che vorremmo inserire, in maniera sinergica, anche in 
Reti per l'autonomia. Possiamo valorizzare il finanziamento PNRR 
per questa azione specifica come cofinanziamento del progetto che 
intendiamo candidare per Reti per l'autonomia?

No, l'art. 7 dell'Avviso precisa che "La spesa a co-finanziamento non deve essere 
remunerata con altri finanziamenti erogati dal Comune di Torino a qualsiasi titolo".

Reti per l'abitare (Locali) I locali nei quali si svolgono le attività devono essere di proprietà del 
capofila o di uno dei partner?

No, non devono essere necessariamente di proprietà, però devono essere nella 
disponibilità del capofila e/o dei partner sulla base del cronoprogramma presentato.

Reti per l'abitare (Locali)
Se non è obbligatorio che i locali siano di proprietà, deve esserci un 
contratto di locazione che regola i rapporti o è sufficiente una messa 
a disposizione da parte del proprietario dell'immobile?

È necessario che la messa a disposizione sia formalizzata.

Reti per l'abitare (Locali) Possiamo partecipare all'avviso Reti per l'abitare se gli alloggi 
d'ospitalità che intendiamo proporre sono in fase di ristrutturazione?

Ai sensi dell'Art. 3 dell'Avviso "Reti per l'abitare" il progetto presentato potrà sviluppare, 
con temporalità diverse, diverse articolazioni progressive di messe a disposizione di 
soluzioni abitative. Si precisa che, ai sensi dell'art. 6, nel primo periodo le messe a 
disposizione di unità abitative dovranno avere una durata almeno di due anni e un 
massimo di tre anni; nel Cronoprogramma dovranno essere esplicitate le temporalità 
(data di inizio/fine) e i costi gestionali delle messe a disposizione di opportunità 
abitative, raggruppate per periodi di messa a disposizione, comprensivi dei costi di 
personale. L’attuazione delle attività progettuali e delle messe a disposizione dovrà 
seguire l’andamento previsto nel cronoprogramma.

Reti per l'abitare 
(Cronoprogramma)

In merito al cronoprogramma, in particolare l'allegato 8 sembra 
essere riferito soltanto alla messa a disposizione degli alloggi. Dove 
possiamo inserire i costi relativi all'uso del personale per le varie 
azioni (accoglienza, monitoraggio etc.)? Dobbiamo fare una 
suddivisione del budget per ogni mese?

Nell'Allegato 8 , come da indicazioni nella dicitura all'interno del Cronoprogramma, è 
necessario indicare il "costo messa a disposizione comprensivo del costo di personale 
(escluso cofinanziamento), per ogni mese di messa a disposizione.



Reti per l'abitare/Reti per 
l'autonomia

Le percentuali di cofinanziamento sono variabili nelle varie voci? 
Posso cofinanziare per il 30% una voce dove ho la possibilità di farlo 
e un'altra allo 0% ad esempio?

Per ciascuna voce di spesa dovrà essere quantificata e indicata la percentuale di 
cofinanziamento proposto, che non potrà essere complessivamente inferiore al 10% 
del valore totale della proposta progettuale. La spesa a co-finanziamento non deve 
essere remunerata con altri finanziamenti erogati dal Comune di Torino a qualsiasi 
titolo. Nel "Dettaglio costi gestionali diversi dal Personale" del Piano Finanziario ogni 
tipologia di spesa deve essere inserita - interamente o in quota parte - imputando il 
90% a finanziamento e il 10% a co-finanziamento - nel rispetto del divieto di doppio 
finanziamento. A consuntivo la quota di co-finanziamento non potrà essere 
complessivamente inferiore al 10% del costo complessivo del progetto approvato.

Reti per l'abitare/Reti per 
l'autonomia

Nei progetti da presentare nell'ambito del progetto "Reti per l'abitare" 
e "Reti per l'autonomia" è possibile valorizzare il volontariato a 
cofinanziamento? 

La tipologia di attività non prevede la possibilità di valorizzare il volontariato.
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